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IL DIRETTORE GENERALE
(in forza del D.P.G.R. Toscana n. 33 del 28 febbraio 2019)

Vista  la  Legge  Regionale  n.  84/2015  recante  “Riordino  dell’assetto  istituzionale  e  organizzativo  del  Sistema
Sanitario Regionale. Modifiche alla Legge Regionale 40/2005”;

Vista la delibera n. 1720 del 24.11.2016 di approvazione dello Statuto aziendale e le conseguenti delibere di
conferimento degli incarichi dirigenziali delle strutture aziendali;

Premesso che:

- la R.T.I. Cartel S.r.l. e Boca S.r.l. aveva sottoscritto due contratti attuativi dell’accordo quadro con Estar,
Rep.  N. 87 del  13.5.2015, per l’affidamento della concessione degli spazi  pubblicitari  delle  ex Azienda
sanitarie di Empoli e Firenze ai fini della loro gestione;

- alla data del 13.12.2018, la R.T.I. aveva posto in essere un’ampia serie di inadempimenti, fra i quali il
mancato pagamento nei confronti dell’Azienda di € 130.259,08 (IVA compresa) per l’area empolese e €
243.444,33  (IVA compresa)  per  l’area  fiorentina  –  e  così  per  complessivi  €  373.703,41  –  a  titolo  di
corrispettivo della concessione dei suddetti spazi pubblicitari;

- con delibera n. 1833 del 13.12.2018, l’Azienda USL Toscana Centro conferiva ad un primo difensore
l’incarico di avviare un procedimento di recupero dei crediti maturati nei confronti della Concessionaria
R.T.I.  Cartel  S.r.l.  e  Boca  S.r.l.,  mediante  la  promozione  delle  azioni  giudiziarie  ritenute  opportune  e
resistendo nell’eventuale opposizione promossa dalle controparti;

- il suddetto difensore provvedeva al deposito del ricorso in via monitoria (n. R.G. 13566/2019) innanzi al
Tribunale  di  Firenze,  nonché  alla  notifica  del  relativo  decreto  ingiuntivo  (n.  5371/2019)  emesso  dal
medesimo Ufficio Giudiziario per l’importo di € 377.219,37, oltre interessi come da domanda;

-  con successivo atto di  citazione,  Cartel  S.r.l.  in  liquidazione e Boca S.r.l.  proponevano opposizione,
recante  R.G.  n.  316/2020,  avverso  il  decreto  ingiuntivo  n.  5371/2019.  Con  tale  atto  quest’ultime
chiedevano, in via preliminare, di dichiarare la competenza della sezione specializzata in materia di impresa
del Tribunale di Firenze nonché – in subordine – di sospendere il giudizio ai fini dello svolgimento del
procedimento di mediazione, mentre nel merito la declaratoria di nullità/inefficacia o la revoca del decreto
ingiuntivo  opposto.  Le  menzionate  società  chiedevano,  altresì,  l’accoglimento  della  domanda
riconvenzionale  di  condanna dell’Azienda  al  risarcimento  del  danno per  l’inadempimento  contrattuale
asseritamente posto in essere da quest’ultima e quantificato in € 485.939,12;

- in data 30.4.2019, sempre in relazione ai summenzionati accordi contrattuali, la Società Cartel notificava
telematicamente ad Azienda USL Toscana Centro nonché ad ESTAR, Atto di citazione avanti al Tribunale
di Firenze – Sezione Specializzata delle  Imprese – (R.G. n. 6342/2019) al  fine di  sentire accogliere le
seguenti conclusioni “dichiarare risolto il ripassato accordo quadro ed i successivi contrati attuativi previo accertamento
del grave inadempimento contrattuale ex art. 1455 c.c. imputabile ad Azienda USL Toscana Centro (ex USL 11 Empoli
e ex USL 10 Firenze)”;

- con delibera n. 1410 del 17.10.2019 l’Azienda, dato atto dell’incarico già conferito al summenzionato
difensore con delibera n. 1833/2018 per il recupero del credito nascente dallo stesso rapporto contrattuale
oggetto  dell’atto  di  citazione  notificato  dal  Cartel  S.r.l.,  deliberava  di  costituirsi  nel  giudizio  n.  R.G.
6342/2019 e incaricava il medesimo professionista per la propria rappresentanza e difesa, nonché al fine di
promuovere le azioni giudiziarie ritenute opportune;



-  il  difensore  incaricato non provvedeva ad espletare la  difesa nel  giudizio di  opposizione al  Decreto
Ingiuntivo  richiamato  ai  punti  precedenti,  senza  motivare  in  alcun  modo  la  mancata  costituzione  in
giudizio, né dava conto, in seguito alle reiterate richieste della S.O.C. Affari Legali e Avvocatura, nonché
della Direzione Aziendale, dello stato delle cause e della strategia difensiva attuata; 

- con delibera del Direttore Generale n. 644 del 6.5.2021, da intendersi integralmente richiamata nella
presente, l’Azienda ha revocato gli incarichi a suo tempo conferiti al precedente difensore in relazione alle
cause R.G. n. 316/2020 e 6342/2019, entrambe pendenti innanzi al Tribunale di Firenze;

- con deliberazione 715 del 20.5.2021, da intendersi parimenti integralmente richiamata nella presente, è
stato attribuito all’Avv. Letizia D’Urzo l’incarico di “di rappresentanza e difesa dell’Azienda nelle cause R.G. n.
316/2020 di opposizione al d.i.  n. 5371/2019 (R.G. 13566/2019) e 6342/2019, entrambe pendenti innanzi al
Tribunale di Firenze, … conferendole ogni e più ampia facoltà di legge, comprese quelle di transigere, conciliare, rinunciare
agli atti, nominare sostituti, rilasciare quietanze e proporre domande riconvenzionali e impugnazioni, chiamare in causa
terzi”;

- all’esito della causa R.G. n. 316/2020 di opposizione al d.i. n. 5371/2019 (R.G. 13566/2019), la sentenza
del Tribunale di Firenze ha dichiarato improcedibile la domanda di condanna promossa dall’Azienda ai
sensi dell’art. 5, comma 1 bis, del D.Lgs 28/2010;

-  nel  periodo  intercorrente  fra  la  proposizione  del  summenzionato  procedimento  monitorio  e  il
31.12.2020, Cartel S.r.l. e Boca S.r.l. hanno omesso il pagamento di ulteriore fatture, di talché l’esposizione
debitoria di quest’ultime nei confronti dell’Azienda è attualmente pari ad € 830.953,54=, oltre interessi;

- Cartel S.r.l. è stata, nelle more, prima posta in liquidazione e poi cancellata dal registro delle imprese;

- conseguentemente le azioni di recupero crediti dovranno essere attivate nei confronti della sola Boca
S.r.l., nonché - eventualmente - nei confronti del liquidatore di Cartel S.r.l., dei soci di quest’ultima e di ogni
altro soggetto che dovesse essere ritenuto responsabile;

Dato atto della necessità di procedere a tutte azioni giudiziali e stragiudiziali necessarie per il recupero del
summenzionato  credito,  nonché  dei  crediti  che  dovessero  ulteriormente  maturare  nei  confronti  dei
richiamati soggetti, a partire dalla proposizione di un nuovo ricorso in via monitoria nei confronti di Boca
S.r.l.;

Considerato che, stante il carico di lavoro gravante sugli Avvocati interni e la complessità del recupero dei
crediti  da  porre  in  essere,  che  richiede  numerosi  e  delicati  adempimenti,  è  necessario  procedere  al
conferimento dell’incarico di difesa ad un Legale fiduciario esterno di cui all’elenco previsto dalla delibera
del Direttore Generale n. 981 del 30.6.2016;

Ritenuto opportuno l’affidamento del suddetto incarico all’Avv. Letizia D’Urzo, esperta della materia, già
destinataria dell’incarico di assistere l’Azienda nei Giudizi R.G. n. 316/2020 e n. 6342/2019 del Tribunale
di Firenze, con elezione di domicilio presso il suo Studio in Firenze, Viale Giuseppe Mazzini n. 18;

Considerato che il  compenso previsto per detta attività difensiva sia da calcolare in osservanza ed in
applicazione dei minimi tariffari ordinistici ai sensi del D.M. n. 55/2014 (Nuovi parametri delle Tariffe
Forensi) e della delibera del Direttore Generale n. 981 del 30.6.2016 (Approvazione procedura affidamento
incarichi Avvocati esterni), oltre oneri di legge, spese vive da documentare, con imputazione al bilancio
aziendale;



Preso  atto  che l’Avv.  Maria  Letizia  D’Urzo  ha  trasmesso  alla  S.O.C.  Affari  Legali  e  Avvocatura  il
preventivo di spesa redatto ai sensi del D.M. n. 55/2014 e s.m.i. (Nuovi parametri delle Tariffe Forensi),
nonché  secondo  le  indicazioni  disposte  dalla  Delibera  del  Direttore  Generale  n.  981  del  30.06.2016
(Approvazione  procedura  affidamento  incarichi  Avvocati  Esterni)  per  la  somma complessiva  di  Euro
4.811,81, comprensiva degli oneri accessori di legge e del contributo unificato per l’azione monitoria già
menzionata, oltre eventuali spese  vive documentabili;

Considerato che in forza della recente decisione della Corte di Giustizia Europea n. 264 del 06.06.2019
gli  incarichi  legali  di  patrocinio e/o di  consulenza  richiesti  da  una Pubblica  Amministrazione devono
considerarsi esclusi dalla generale normativa in tema di appalti “in quanto diversi da ogni altro contratto poiché le
relative prestazioni professionali possono essere rese esclusivamente nell’ambito di un rapporto intuitu personae tra l’avvocato
ed il cliente caratterizzato dalla massima riservatezza” tanto da partecipare, di fatto direttamente o indirettamente
all’esercizio di pubblici poteri con l’ulteriore conseguenza che, qualora di importo pari o inferiore ad Euro
40.000,00  possono  essere  affidati  dalla  Pubblica  Amministrazione  direttamente  ad  un  singolo
Professionista anche in assenza di preventiva selezione

Rilevato che è necessario dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.
42, comma 4, della L.R.T. n. 40/2005 e ss.mm.ii.,  data l’urgenza di provvedere al recupero crediti nei
confronti dei richiamati soggetti;

Preso atto che il Direttore della SOC Affari Legali e Avvocatura, Avv. Paolo Federigi, nel proporre il
presente atto attesta la sua regolarità tecnica e amministrativa e la legittimità e la congruenza del medesimo
con le finalità istituzionali di questo Ente, stante anche l’istruttoria effettuata a cura del Responsabile del
Procedimento, Dr. Matteo Papani, in servizio c/o la Struttura SOC Affari Legali e Avvocatura;

Su proposta del Direttore della SOC Affari Legali e Avvocatura, Avv. Paolo Federigi;

Acquisito il parere favorevole del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario e del Direttore dei
Servizi Sociali 

DELIBERA

Per i motivi espressi in narrativa:

1)  di  conferire  all’Avv.  Letizia  D’Urzo  l’incarico  di  procedere  a  tutte  azioni  giudiziali  e  stragiudiziali
necessarie per il recupero del credito già maturato nei confronti di Cartel S.r.l. e Boca S.r.l. sulla scorta dei
contratti  attuativi  dell’accordo quadro con Estar,  Rep.  N. 87 del  13.5.2015 sottoscritto dall’ATI a suo
tempo costituite da dette Società e di ogni altro titolo, nonché dei crediti che dovessero ulteriormente
maturare  in  relazione  alla  medesima  posizione,  da  promuoversi  nei  confronti  di  Boca  S.r.l.,  nonché
eventualmente nei confronti del liquidatore di Cartel S.r.l., dei soci di quest’ultima e di ogni altro soggetto
che dovesse essere ritenuto responsabile;

2) di conferire altresì, a tal fine, l’incarico di rappresentanza e difesa dell’Azienda nella proposizione di un
ricorso in via monitoria nei confronti di Boca S.r.l., nonché nell’eventuale fase di opposizione ed in ogni
ulteriore stato e grado, all’Avvocato Maria Letizia D’Urzo, con elezione di domicilio presso il suo Studio in
Firenze, Viale Giuseppe Mazzini n. 18  , conferendole ogni e più ampia facoltà di legge, comprese quelle di
transigere,  conciliare,  rinunciare  agli  atti,  nominare  sostituti,  rilasciare  quietanze  e  proporre  domande
riconvenzionali e impugnazioni, chiamare in causa terzi;

3) di ritenere congruo il preventivo trasmesso dall’Avv. Maria Letizia D’Urzo ai fini della proposizione del
ricorso in via monitoria, redatto ai sensi del D.M. n. 55/2014 (Nuovi parametri delle Tariffe Forensi) e



della delibera del Direttore Generale n. 981 del 30.6.2016 (Approvazione procedura affidamento incarichi
Avvocati esterni) per l’importo complessivo di Euro 4.811,81, comprensivo degli oneri accessori di legge e
del contributo unificato, oltre eventuali spese vive documentabili;

4) che il compenso per l’eventuale successiva attività posta in essere dalla Professionista in esecuzione della
presente deliberazione sarà da calcolare in osservanza ed in applicazione dei minimi tariffari ordinistici ai
sensi del D.M. n. 55/2014 (Nuovi parametri delle Tariffe Forensi) e della delibera del Direttore Generale n.
981 del 30.6.2016 (Approvazione procedura affidamento incarichi Avvocati esterni), oltre oneri di legge e
spese vive da documentare, con imputazione al bilancio aziendale;

5)  di  dichiarare  la  presente  Deliberazione  immediatamente  eseguibile  per  le  motivazioni  espresse  in
narrativa ai sensi dell’art. 42 comma 4 della L.R.T. 40/2005 e ss.mm.ii.;

6) di trasmettere la presente determinazione al Collegio Sindacale a norma di quanto previsto dall’art. 42
comma 2, della L.R.T. 40/2005 e ss.mm.ii;

7) di pubblicare sull’albo on-line ai sensi dell’art. 42 comma 2 della L.R.T. 40/2005 e ss.mm.ii.

IL DIRETTORE GENERALE
(Dr. Paolo Morello Marchese)

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
            (Dr. Lorenzo Pescini)

IL DIRETTORE SANITARIO
            (Dr. Emanuele Gori)

IL DIRETTORE DEI SERVIZI SOCIALI
           (Dr.ssa Rossella Boldrini)



     

CERTIFICATO   DI    PUBBLICAZIONE

 Atto n. 1652 del 28-10-2021

   d d   d    In pubblicazione all`Albo ell`Azien a Usl al 28-10-2021     al 12-11-2021

   d   R    d   r  Esecutiva ai sensi ella Legge egionale Toscana n.40 el 24 febb aio 2005
 d  in ata 28-10-2021      
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